
 
 
Sabato  
P. Claudio: San Giovanni 
P. Giuliano: Casa Serena 
Don Gigi: Vescia 
 
 

Presentazione  
del Signore 2009 

San Giovanni ore 18:00 

Vescia 19:00 

Pieve 19:00 

Capodacqua 18:00 

Belfiore 18:00 

 
Domenica 
P. Claudio:  Belfiore e Ve-
scia. 
P. Giuliano:   Pieve e Capo-
dacqua 
Don Gigi: San Sebastiano  e 
San Giovanni 
 

Tu rnaz ione  de i  sac e rdot i  dal  1  marzo ,  f i no  al  3 1  magg io .  

Consigli pastorali 

S o m m a r i o :  

Statistiche della UP 2 

 2 

Proposte di alta 
qualità 

3 

 3 

I defunti che ricor-
deremo nel mese 

4 

An no  1 4   n u m e r o  2  

foglio interparrocchiale 
Mensile di informazione 

delle comunità di: 

Belfiore 

Capodacqua 
Pievefanonica 

S.Giovanni Profiamma 
S. Sebastiano 

Vescia 

Febbraio 2009 
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Candelora e vita cristiana 

p o s t o  i l  n o m e 
(Presentazione del Signo-
re), ne ha precisati i con-
tenuti liturgici e teologici 
(non più la purificazione 
della Madonna) conser-
vandone i 40 giorni dal 
Natale e l’ha proposta 
alla Chiesa come festa 
della luce e non come 
una pia tradizione. 
Oggi viene anche arric-
chita dalla festa dei reli-
giosi e religiose che nella 
presentazione del Signore 
vedono la loro risposta 
all’invito di Dio a offrire 
la loro vita. 
 La celebrazione 
liturgica quindi va presie-
duta e vissuta con una 
attenzione sempre rinno-
vata, non spostata (vedi 
la benedizione delle can-
dele alla domenica più 

 Molte delle no-
stre feste nel corso dei 
secoli hanno perso o 
confuso il loro senso, 
per l’incuria dei Parro-
ci, per il comodo dei 
fedeli, per la fatica del 
cammino della Chiesa 
che non può permettersi 
di abbandonare nessuno 
… 
 La Candelora 
già nel suo nome dice di 
questa sgraziata sorte. 
La candela ha preso il 
posto della festa, è di-
ventata una festa della 
Madonna quando non 
c’entra per nulla, serve 
più per i proverbi che 
per cambiare la vita. 
 La riforma litur-
gica dopo il Concilio 
Vaticano II° (25 gen-
naio 1959 — 8 dicem-
bre 1965) ha rimesso a 

vicina) e nella consape-
volezza che la candela 
benedetta non è uno 
“scongiuro” , ma casomai 
una anticipazione della 
Pasqua in cui diremo il 
Cristo luce del mondo e 
della sua Chiesa. 
La candela va presa an-
che per altre famiglie so-
lo nella misura in cui io 
entro in quelle case con 
un annuncio di fede, con 
una preghiera, con una 
parola di conforto; non va 
lasciata a chi poteva be-
nissimo venire alla chie-
sa; non va abbandonata 
n e l l a  v e t r i n a  i n 
“quell’angolo religioso” 
dove sono affastellati og-
getti che prendo quando 
servono, come i mestoli o 
il cavatappi. 
  Don Gigi 

Ceneri 
25 febbraio; stesso 
orario della Messa 
della Candelora 
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2008 al 31 
dic 

Abitanti famiglie Età media Nati morti 

San Giovan-
ni 1526 566 45 7 22 

Vescia 1243 473 46 6 14 

Belfiore 739 281 48 5 7 

San Seba-
stiano 434 156 48 1 4 

Capodacqua 373 158 51 0 14 

Pieve 353 134 43 3 6 

Totali 4668 1768 46,29 28 67 

Giornata dell’ammalato 

Mercoledì 11 febbraio ore 16:00 alla Madonna del pianto. 

Il IX Forum Sociale Mondiale 
 
si è tenuto nel cuore dell’Amazzonia brasiliana, a Belem dal 27 gennaio all’1 

febbraio. Esso ha rappresentato una occasione di confronto, riflessione e piste pro-
spettiche per un mondo migliore. Vi hanno partecipano organizzazioni non governa-
tive, congregazioni, chiese e singoli (circa cento mila persone) di ogni paese, lingua 
e cultura, a cui sta a cuore la vita su questo nostro mondo.   

Una caratteristica del Forum Sociale di quest’anno è stata la numerosa parte-
cipazione di rappresentanti delle comunità indigene dell’Amazzonia. Questo in con-
siderazione che tra le crisi mondiali in atto (ambientale, alimentare ed economico-
finanziaria), quella ambientale si può considerare trasversale a tutte.  Le popolazio-
ni indigene dell’Amazzonia quotidianamente si confrontano con le difficoltà dei 
cambiamenti climatici, causa principale delle nuove povertà e determinati in gran 
parte dagli stili di vita dei Paesi ricchi e da un sistema industriale ed economico 
noncurante dei suoi effetti nocivi.  

Ciascuno di noi può dare il mio piccolo contributo, con uno stile di vita che 
dia precedenza all’essere umano,  per migliorare il pianeta e le relazioni tra gli uo-
mini! 



Così il mercoledì  alle 
18,00 ci incontriamo a 
Pieve per celebrare la vi-
ta. È bello vedere che le 
diverse parrocchie sono 
presenti ora con questa 
ora con l’altra persona. 
Vorremmo che diventasse 
questo incontro settima-
nale fondamentale mo-
mento formativo per tutta 
la Unità Pastorale. 

P. Claudio 

È venuta spontanea, frut-
to della settimana di e-
vangelizzazione, la bella 
iniziativa di avere in Uni-
tà Pastorale una celebra-
zione unitaria per tutti i 
responsabili (preti, diaco-
ni e religiosi) e operatori 
pastorali. Una concele-
brazione, aperta natural-
mente a tutti, per dire che 
ci nutriamo della stessa 
Parola e della stessa Eu-
caristia. Un celebrare len-
to e sereno per dare la 
precedenza a Dio, nella 
capacità di silenzio che 

porta all’ascolto e l’ascolto che 
invita alla conversione. Nell’u-
miltà della conversione, opera 
dello Spirito, ci si riconosce nel 
volto dell’altro. L’altro, uomo e 
donna, che compie un tratto di 
strada con me, che magari fatica a 
vivere e necessita del mio soste-
gno. L’amore per l’altro mi fa 
sentire in comunione con l’Altro 
per eccellenza, il Padre di tutti. 
È uno stare assieme che esprime 
la voglia del camminare congiunti 
nonostante le fatiche umane nella 
consapevolezza che l’amore per 
Dio e soprattutto il suo per noi 
vince ogni avversità.  

Insieme cammino con la Parola e l’Eucaristia 
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La comunità Stimmatina propone la “Lectio Divina” 
  

La lectio divina (lettura divina) è l’operazione dell’Ascolto di Dio, che ci vuo-
le parlare attraverso le Scritture. Praticamente, è il tempo forte che si accorda a questo A-
scolto. In un certo senso, è l’Arte spirituale principale. Quest’arte, così vitale, ci insegna co-
me ricevere la “Parola del giorno” e come metterla in pratica. Questo è ciò che noi doman-
diamo nel Padre Nostro, quando diciamo: “sia fatta la tua volontà come in Cielo, così in ter-
ra” e poi: “dacci oggi il nostro Pane quotidiano”. Imparare quest’arte è stata da sempre l’ur-
genza del Cristiano.  

L’operazione dell’Ascolto riassume in sé tutti i comandamenti, e tutto il Vangelo. Il 
cuore del messaggio biblico è di amare, amare Dio e amare il proprio prossimo. Ora amare 
è ascoltare la Parola di Cristo e metterla in pratica: “Se uno mi ama, osserverà la mia Paro-
la” (Gv 14, 23, cfr. Gv 14, 15.21). 

Commenta Enzo Bianchi: “Certo, tu non potrai comprendere e assimilare la Scrittura 
appoggiandoti su te stesso e sulle tue povere forze: per pervenire a una lettura fruttuosa in 
cui la Parola di Dio operi in te quel che tu non puoi operare occorrono alcune condizioni, 
alcuni preliminari che ti permettano una lettura nella fede in Cristo, una ricezione dei doni 
dello Spirito santo, e una visione contemplativa di Dio Padre. Lettura nello Spirito, dunque, 
Bibbia pregata, lectio divina...” 

Ogni terzo Giovedì del mese ore 21,00 a Pieve.  
Prossimo appuntamento Giovedì 19 Febbraio. 



Messe del mese a San Giovanni 
1– Messa Pro populo 
2– Candelora  —  def Giuseppe e 30° Egle (Lella) 
3– Don Pietro e don Domenico 
5– Maria Rita, Pietro e Luigi 
6– Carlo, Moira, Pia, ruffino, Vittorio, Franco e Oreste 
7– Domenico, Adele, Dario e Erminia 
8- Messa Pro populo 
10-  Caterina e Luigi 
12– Marco, Pacifico e Maddalena 
13– Santino 
14– 30° Feliciano 
15- Messa Pro populo 
17– Elena, Pietro, Elisa e Santino 
19– Assunta e Alessandro 
20– Francesco, Nando e Novella;  30° Giuseppina 
21– libera 
22- Messa Pro populo 
24– Amalia, Domenico ed Enrichetta 
26– Bruno, Giuseppe, Santa e Antonello 
27– Paolo; Nazareno, Anna e Antonio 
28– libera 

Messe del mese  a Vescia  
1- Pacifico e Zara 

3- Capannaccio 

5- Libera 

6– Malvina, Riccardo e Nicola 

7– Mario 

8-  Giovanni e Chiara 

10-  Natalina e Aldo 

12 - Libera 

13– Lbera 

14– Adriana 

15– Alberto 

17-  Angelo e 30° Feliciano 

19  - Oreste e Fernanda 

      20  - Domenico, Giovanni e Vincenzo 

      21  - Edoardo e Maria 

      22  - Umberto 

      24  - Alvio 

      26  - Mario e Fam. Baroni 

      27  - Giuseppina 

      28  - Fam Piettraccini e Cantoni 

 

Messe del mese a Pieve 
1– Giancarlo 
4– Antonio e Armando 
8– Silvio, Guido e Cecilia 
11– libera 
15– libera 
18– Con Lorenzo e Maria 
22– Felicetta (ann) 
25– CENERI    -  Carolina e Quinto 

 
Messe del mese a Capodacqua 

1– Maria e Marsilio 
5– Messa a Seggio 
8– libera 
12– Niccolina e 30° Giuseppina 
15– libera 
19– libera 
22– Alfiero 
26– Elvira 

Messe del mese a Belfiore 
1- Giuseppe e Stefano 
2- Rosa, Luigi e Marina 
6- Franco 
7- Francesco e Tarquinio 
8- Ivo 
10- Costantino 30° 
13- Dano, Edda e Rosa 
14- Luisa e Felice 
15- Vincenzo, Genoveffa, Giuseppe e Bentivo-
glio 
17- Raffaele, Antonio e Antonietta 
20- Francesco e Feliciano 
21- Giulia, Nello ed Emiliano 
22- Alvino 
24- Giuseppina 
27- libera 
28- Marina, Luigi e Rosa 


